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La DC è contro 
lo sport per tutti 

I governi democristiani hanno inteso lo sport nel 
senso strettamente consumistico che privilegia 
le attività che rendono. 

# Il Totocalcio ha reso denaro che solo in 
piccola parte è stato investito nello sport, 
ma non nella pratica motoria e nelle atti­
vità di base. 

# In Italia solo quattro cittadini su cento 
fanno sport ( in Francia e in Austria, paesi 
che fanno poco sport rispetto a Germania 
democratica e Svezia, le percentuali sono 
del 19 e del 1 7 % ) . 

• 

# Nei comuni dove i comunisti gestiscono 
la cosa pubblica l ' impegno a realizzare lo 
sport sociale è intenso e costante. 
# La pratica dello sport, intesa come ag­
gregazione dei giovani, può contribuire a 
risolvere i problemi della violenza e della 
droga: alla DC non sta bene. 

Le cifre e i fatt i dimostrano che la crisi nella scuo­
la e l'emarginazione giovanile sono colpe della DC. 

Occorre battere 
laDC 
per realizzare 
lo sport sociale 

Nella tappa dolomitica del Giro d'Italia la maglia rosa rafforza il suo vantaggio 
. * • ' • - . . 

Ceruti solitario a Pieve di Cadore 
M 

Knudsen cade e perde 26" da Saronni 
Il « leader» al secondo posto alle spalle di Ceruti a TU", Moser al terzo a VìT\ Knudsen a l'37" 

VOTA 
PCI 

Dal nostro inviato 
PIEVE DI CADORE — Vin­
ce Ceruti, cade Knudsen. s" 
avvantaggio Saronni. s'inca­
vola Moser rispondendo pe­
santemente alle accuse del­
la maglia rosa e il pomerig­
gio nella valle del Cadore è 
pieno di battibecchi, di pa­
role e parolacce. E' una tap­
pa che potrebbe aver deciso 
il Giro, perché adesso 11 mar­
gine di Saronni su Knudsen 
è di 44". Una tappa tutta da 
raccontare, una corsa con 
molti risvolti, con un finale 
emozionante in cui Saronni 
ha innestato la quarta men­
tre Knudsen, ' pesto e san­
guinante. cercava di conte 
nere 1 danni. 

Knudsen è caduto quando 
mancavano quindici chilome­
tri alla conclusione e prima 
di questo incidente 11 norve­
gese aveva messo alle stret 
te Saronni in due occasioni | 
come vi spieghiamo più avan­
ti. e forse pensava di ten- \ 
tare una terza volta l'uomo 
della Bianchi, per intimori­
re Saronni e magari per to 
plierselo dalla ruota. Già, 
chissà come sarebbe finita 
la prima cavalcala nello sce­
nario delle Dolomiti senza 
quel capitombolo del norve­
gese. Ma sarà bene procede­
re coti ord'tie, sfogliare il 
taccuino per rivedere tutte 
le immaelni. tutte le fasi del­
la competizione. 

Dunque, siamo partiti da 
Treviso con un bel ritmo, con 
molte scaramucce sostenute 
anche dagli scudieri di Mo­
ser. in particolare da Osler 
e Bortolotto. Era un matti­
no di afa sotto un histiccio 
di nuvole e perdurava nel 
gruppo uno stato di agita­
zione che portava alla ri-

C. dei Campioni di atletica 

Due « big » del Giro: SARONNI (a destra) • KNUDSEN 

II «tirannico» presidente dei costruttori 
messo di recente più volte in difficoltà 

E se Ecdestone perdesse 
la guerra con la FISA? 

Berme Eccleitone .sta for­
se accorgendosi di aver im­
boccato una strada pericolo­
sa puntando tutto sul pote­
re che i costruttori — cioè 
la FOCA di cui egli è pre­
sidente — possono esercita­
re nella formula 1. Senza 
macchine non si fanno le 
corse, d'accordo, ma se le 
autorità sportive dei vari pae­
si non mettono a disposi­
zione i circuiti è altrettanto 
impossibile gareggiare. 

Ecclestone ha svolto cer­
tamente anche un ruolo po­
sitivo nello sviluppo del mas­
simo campionato automobili­
stico. andando ad occupare 
il vuoto lasciato dalla Corri-
mi«ionp SDortiva Internatio 
naie (CSI* e ora PISA) e 
col suo attivismo — sia pu­
re ass^i interessato — è riu­
scito a iar crescere noievoi-
mente l'intereìàe per questo 
sport che oggi, sotto il pro­
filo della popolarità, si col­
loca fra i primissimi. 

Ma il « manager » inglese. 
forse troppo incoraggiato dai 
propri successi, ha finito per 
perdere il senso della misu 
ra. dimenticando che il pub­
blico. unico vero arbitro del­
la situazione, si entusiasma 
ancora per le imprese che 
hanno almeno l'etichetta 
sportiva, mentre è assai tie­
pido. verso il puro spetta­
colo mascherato di agoni­
smo. Non solo, ma Ecclesto­
ne sottovaluta, o ha sin qui 
sottovalutato, i poteri che 
le autorità sportive possono 
sfoderare allorché vengono 
sfidate in modo arrogante. 

Il primo vero colpo mister 
Bernie lo ha dovuto incas­
sare con la soppressione del 
Gran Premio di Svezia, che 
doveva disputarsi ad Ander-
stop sabato 16 giugno Sta­
volta la corda che Ecclesto­
ne. come al solito, ha tirato 
fino all'estremo si è spezzata 
e quando gli organizzatori 
svedesi hanno trovato i sol­
di che egli voleva era già 
scattata la decisione della 
Federazione internazionale 
automobilist'ca di togliere 
alla corsa la validità per il 
campionato del mondo 

Il piccolo malese d^gl: oc­
chi perennemente celati da 
lenti scure ha fatto ancora 
!a voce grossa, insistendo nel 
fare intendere che la FOCA 
potrebbe decidersi a ignota-
nr compitamente le autori 
ta sportive oreani77ando in 
propno un camponato mon-

I campionati 
di calcio 

anticipati per 
il voto europeo 

ROMA — Tenuto conto 
dolio istanze pervenuto dei 
linooU calciatori e dall' 
A I C al f ine di consentire 
a dirigenti, tecnici e gio­
catori l'esercizio del dirit­
to di voto per le elezioni 
del Parlamento Europeo. 
previste per la sola «tor­
nata di domenica 10 giu­
gno. la Presidenza Fede­
rale. d'intesa con la Le­
ghe interessate, ha deli­
berato di anticipare a sa­
bato t giugno la disputa 
di tutte le gare dei cam­
pionati professionisti e se-
mlp i ofosslontsti. 

balta sette elementi, e pre­
cisamente Bossant. Rota. Ci-
rjollini, Bertacco, Parecchini, 
Rosola e Ceruti, sette rappre­
sentanti di squadre diverse, 
che guadagnavano terreno 
col consenso dei capitani, 
esattamente 3*51" su Osler, 
Perret e Passuello, 5'31" su 
Braun e 8'37" sul plotone 
dopo il rifornimento di Me-
duno dove avevano cento chi­
lometri alle spalle e l'aria 
era già fine. 

S'andava incontro al mon­
te Rest. ad una stradina crn 
pendenze che vanno da set­
te al tredici per cento, una 
hella arrampicata. Davanti. 
i più mollavano, e dietro? 
Dietro c'era Saronni che tri­
bolava. che doveva insegui­
re per agganciarsi al treno 
dei Beccia. dei Moser e dei 
Knudsen. In vetta si distin­
guevano Ceniti e Rota, pe­
rò l'attenzione maggiore età 
per i campioni. Saronni re­
cuperava quei duecento, tre­
cento metri che aveva per­
duto, ma verso il culmine 
Knudsen tagliava la corda 
e affrontava la discesa con 

i determinazione e audacia. 
J Knudsen • accreditato di 32" 

su Saronni al termine della 
1 picchiata, era momentanea-
j mente maglia rosa, e naturai-
• mente il capitano della Scic 
: non poteva rimanere alla fi­

nestra. e mentre Moser sta-
; va ad osservare Saronni but­

tava acqua sul fuoco del nor­
vegese. 

Il nanorama era un incan­
to. Qua e là cime bianche 
baciate dal sole e una se­
quenza di boschi verdi che 
davano pace e un profumo 

VILLENEUVE: velocissimo nelle prove di Digione 

diale di formula 1. Seriori-
che. per la seconda volta in 
pochi giorni, le minacce di 
Ecclestone hanno sortito 1" 
effetto contrario. La FISA 
di Balestre si e irrigidita e 
pare che Berme abbia co­
mincialo a capire che Torse 
è giunto il momento di ab­
bandonare le posizioni di for­
za. Infatti, durante una bre­
ve conferenza stampa tenu­
ta l'altro ieri a Madrid do­
po un incontro con i diri­
genti dell'Automobil club 
spagnolo, egli si è mostrato 
piuttosto prudente, anche se 
non ha rinunciato alla po­
lemica che ovviamente gli 
serve per tenere il più alto 
possibile il suo potere di con­
trattazione con la FISA. 

Il fatto è che la FISA sta 
raccogliendo l'appoggio ef­
fettivo, almeno così sembra 
in questo momento, dei di­
rigenti automobilistici nazio­
nali dei vari paesi i quali, 
a loro volta, cercano con­
sensi delle autorità politiche. 

Ed ' Infatti ciò che oggi 
preoccupa Eccleston». sono le 
conclusioni della riunione dei 
ministri europei sullo sport 
che si terrà nei prossimi gior­
ni. riunione nella quale si 
discuterà dell'autorizzazione 
che i governi saranno chia­
mati a dare per l'organiz­
zazione delle corse 

Se davvero l'autorità spor­
tiva internazionale, senza im­
porre astruserie e senza per­
dersi in disquisizioni buro­
cratiche. riuscirà a prende­
re. come le spetta, le redini 
dell'automobilismo di massi-

j mo livello a guadagnarci sa­
ranno le scuderie più serie 
come la Ferrari che ha at­
teso fino all'ultimo la con­
ferma del divieto delle mi­
nigonne ed è poi stata co­
stretta a bruciare le tappe 
allorché la CSI si è riman­
giata la decisione già presa. 
Ma soprattutto a guadagnar­
ci sarà l'immagine di questo 
sport, il cui deterioramento 
si ripercuote inevitabilmente 
sulla passione e sull'entusia­
smo del pubblica 

Intanto già si prova sul 
circuito di Digione dove il 
I. luglio è in programma il 
Gran Premio di Francia. Nei 
giorni scorsi ci sono stati 
I - collaudi organizzati dalla 
Good Year e ora sono in 
corso quelli della Michelin. 
Finora il più veloce è stato 
Alan Jones con la Williams, 
che ha girato in l'08"8l, ab­
bassando di oltre 3 secondi 

il record (l'U"2I) stabilito 
da Mario Andretti nelle prò 
ve per il G.P. del 1977 (nel 
'78 ai e gareggiato & Ca-
steilet). Al secondo posto pe­
rò. su una pisti. che ha af­
frontato per la prima volta. 
troviamo Gille.-> Vllleneuve 
che con r09"30 ha fatto me­
glio della Ligier di Laffitc 
e della Brabham-Alfa di Pi-
quel (l'10"71). 

Scheckter. Invece, nello 
stesso giorno era a provare 
a Fiorano una T4 con nuove 
soluzioni aerodinamiche nel­
la parte posteriore. La vet­
tura modificata ha una ca­
renatura che copre totalmen­
te il motore e la parte fi­
nale de] cambio. 

Giuseppe Cervello 

ria non aveva i gradini del 
monte Rest. Un salire più 
dolce che amaro, ner inten­
derci. In testa. Ceruti stac­
cava Rota, e ancora atten­
zione a Knudsen che in di­
scesa mette nuovamente al­
la frusta Saronni. Poi. la 
caduta del norvegese che :n '• 
curva si trova di fronte Tarn 
miraglia della Magniflcx e -
non riesce ad evitarla. Non l 
è proprio .un impatto, ma e | 
comunque un brutto volo, è . 
la perdita di 50". Knudsen < 
riporta una contusione al gì- | 
nocchio sinistro e zoppica. ( 

netta. Da oltre un minuto il 
bravo Ceruti ha superato la 
linea bianca, e negli ultimi 
mille metri Saronni conqui­
sta la seconda moneta, con­
quista 6" su Moser e 26" su 
Knudsen. E siamo ai dialo­
ghi senza peli sulla lingua, 
al botta e risposta fra Moser 
e Saronni. Il danneggiato 
(Knudsen) se ne va in al­
bergo con uno stato d'animo 
che potete immaginare. 

Commenta Saronni: « Que­
sti secondi accumulati nei 
confronti di Knudsen non 
saranno tanto legali, però mi 
domando cosa sarebbe acca­
duto se a terra ci fossi an­
dato io Sul monte Rest non 
stavo bene e ho sofferto per 
parare ì colpi dei rivali. Poi 
ho sempre comandato la cor­
sa e se qualcuno mi avesse 
dato una mano... ». 

Interviene Moser: « Non 
ero io quello che doveva ti­
rare. non è stata una bella 
azicne quella di Saronni nei. 
confronti di Knudsen., ma 
non è questo il punto della 
questione. Quando avevo i 
miei guai, la congiuntivite e 
il resto. Saronni non mi ha 
risparmiato e non vedo per­
chè ora dovrei aiutarlo. Se 
vuole vincere il giro ci pen­
si da solo. Io ormai l'ho per­
so. ma potrei farlo perdere a 
Saronni se continua a provo­
carmi... ». 

Era un dibattito ripreso 
dalle telecamere. Saronni 
aveva ancora qualcosa da di­
re a Moser. e Moser perdeva 
le staffe, le buone maniere. 
Siamo alla guerra fra i due 
italiani e questa guerra, que­
sta rivalità potrebbe fare il 
gioco di Knudsen li cremo­
nese Roberto Ceruti ha scel­
to una giornata sbagliata pei 

i vincere, ma non dobbiamo 

ignorarlo dobbiamo applau­
dirlo perchè è stato brillante. 
perchè s'è imposto dopo una 
fuga di 170 chilometri. Ceruti 
è un gregario di Johansson e 
di Baronchelli. è un giovanot­
to alla scuola di Luciano Pez­
zi che si è aggiudicato il Gi­
ro di Romagna 1977 e che re­
gistra il secondo successo in 
campo professionistico. Un 
greeario che ha sfruttato nel 
migliore dei modi la sua gior­
nata di libertà. 

Oggi il giro riposa. Sarà 
una sosta con molte discus­
sioni, ma pensiamo anzitutto 
al voto che può cambiare 
l'Italia. 

Gino Sala 

Per la « gran fondo » 
Roma prepara l'arrivo 
allo Stadio Olimpico 
Partendo da Porta Roma­

na di Milano alle ore 21 di 
venerdì 8 giugno i ciclisti 
reduci dal Giro d'Italia che 
parteciperanno al Gran frn-
do d'Italia, dovrebbero giun­
gere a Roma • intorno alle 
ore 16 del sabato 9 giugno. 
Per una conci usicne adegua­
ta il comitato romano è già 
al lavoro La gara entrerà 
in provincia di Roma in lo­
calità Sant'Oreste Scalo sul­
la statale Flaminia e quin­
di raggiungerà Io Stadio 
Olimpico percorrendo appun­
to la Flaminia fino al Rac­
cordo Anulare e quindi rag­
giungendo il Piazzale di Pon­
te Milvio per immettersi pò:. 
per l'ingresso di Maratona 
nello stadio. 

5? COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

Ordine d'arrivo 
Tutti i compagni di squadra 
lo attendono e lo riportano j 
nella scia di Saronni. Però I 
l'ultima parte è - difficile, è I 
complicata, è una strettoia 
dopo l'altra, è una serie di 
dossi, e Saronni è piegato sul j 
manubrio con tutte le sue ! 
energie. Saronni vuole ap- J l\2™\ «> '*!S!^E: * ™": 

profittare della rampetta \ Vì^d)' «So t to ' ! ? T l i " " 
che conduce al traguardo. Sa- , 1 0 ) £ a | , | e , i*32". Al'arrìvo il 
ronni scatta e Knudsen cede. ! distacco di' Knnd«n* è state 4ì 

E* un Saronni con la baio- ' i'j7»\ 

1) Roberto Coniti (Mtsnitlcx-
Famcucine) che compi* km 195 
in Sh36'19". alla media di fcmh 
3 4 . 7 M ; 2) Giuseppe Saronni 
(SooBottecchia). a V I I " ; 3) 
Francesco Mostr (Sanson-Lnxor), 
a n i " ; 4 ) Mario Boccia (Mc-
cap-Hoonvad). a V 2 0 " ; 5) Bru­
no Wolfer (Zonca Santini), a 

Classifica generale 
. 1) Giuseppa Saronni (Scic-Bol-

lecchia). in 7Sh 45'33"t 2 ) 
Knudten (Bimchi-Faema), a 44" ; 
3 ) - H o j i r (Sanson-Luxor), a 
V 4 5 " ; 4 ) Johansson (Magnili.*- j t e : 1) Iveco ( I t a l i a ) punti 224: 

Mennea 
20"1 nei 
200 metri 
di Lisbona 

L'Iveco in testa alla clas­
sifica provvisoria dopo 
la prima giornata 

LISBONA - Pietro Mennea 
ha vinto la finale dei 203 nella 
prima giornata della « Coppa 
dei campioni » di atletica leg­
gera, cui partecipano dodici 
squadre. Mennea - che è 
l'ucmo di punta della Iveco. 
che rappresenta l'Italia ha 
.segnato l'ottimo tempo di 20"! 
(cronometraggio manuale). 

1 precedendo il francese Saint 
i Rose (20"8). l'altro francese 
j Ararne (20"9). l'italiano Mar 
i chionetto (21"1). l'inglese 

Bonsor (21''5). 
Lo scattista pugliese, che 

aveva vinto la sua batteria in 
21". è partito piuttosto lento 
nella finale, ma si è però 
disteso negli ultimi cento me­
tri ed ha vinto comodamente. 
senza forzare 

Il successo di Mennea ser­
ve a compensare in parte il 
risultato negativo per 1*Ive­
co della gara dei 110 osta­
coli. dove la squadra italia­
na ha ottenuto soltanto un se­
sto posto con Dominici. But­
tar! dal canto suo è stato 
costretto al ritiro da uno sti­
ramento alla coscia destra 
sull'ultimo ostacolo, mentre 
stava vincendo la propria 
batteria. 

Gli atleti della Iveco han 
no vinto altre tre gare, in 
questa prima giornata della 
« Ccrpa *. Volpi si è aeeiu 
dicato i :Ì003 .siepi in 8'39"4. 
davanti al francese Mahmud 
(8*41"2) o all'olandese Ko 
leman (8*44**1) : Amendola si 
è classificato ottavo. Veglia. 
con un balzo di m. 7.74, ha 
vinto il salto in lungo; se 
condo il tedesco Klepsch 
(7,43). terzo l'olandese Se 
doc (7.33). Davito ha vinto 
il salto in alto con ni. 2.21. 
mentre Raise — secondo - -
si è fermato a m. 2.19 e il 
tedesco Schneider a m. 2.16. 

L'italiano De Vincentis ha 
conquistato il secondo posto 
nel lancio del disco, scaglian­
do l'attrezzo a m. 57.50. pre­
ceduto dallo jugoslavo Milic 
(m. 59.08). e seguito dall'altro 
italiano Botti (ni. 55.44). D'Uria 
e Fabbri hanno conquistato ri­
spettivamente il quinto e il 
ìicno posto nei 5000 metri, vii» 
ti dal portoghese Mamede. 

Deficitaria per l'Iveco. in­
vece la gara degli 800 metri. 
vinta dal tedesco Wulbek in 
1*48*1: gli italiani Del Giu­
dice (1*51**6) e Leopardi (V5V 
8) si sono classificati soltan­
to al settimo e ottavo posto. 

Si è dispatata inoltre la staf­
fetta 4 x 100. \inta dai tede 
scili del Wattenscheid davanti 
all'Iveco: si e però avuto uno 
strascico di reclami e contro-
reclami. die potrebbero prelu­
dere ad una ripetizione della 
corsa. 

Dopo la prima giornata di 
gare, la classifica della e Cop­
pa dei Campioni » è la segum 

Famcucina), a 3'SS"; 5) Laurent 

(Pcusoot). a 4 ' 0 1 " ; C) Beccia. a 

S'27": 7) Contini, a S'32"; S) 

Bertojlio. a »'05"j 9 ) Fuchi, a 

••3»"s 10) Schmitt*. • 1 V 1 7 " . 

2) Racing (Francia) 199; 3) 
Wolverharnpton (Inghilterra) 
192: 4) Wattenscheid" (Gei-ma­
rna) 186; 5) Sportine club 
(Portogallo) 184: 6) Stella Ros 
sa (Jugoslavia) 183. 

Una settimana azzurra di grande atletica leggera 
Firenze e Tonno cambiano 

formula. La città toscana an­
ziché organizzare il quarto 
meeting u ternaztonale ospita 

un triangolare femminile. Ita­
lia-Polonia Canada, assai inte­
ressante. La città piemontese 
sostituisce l'ormai classico 
appuntamento - universitario 
con un quadrangolare. Ita 

lia Polonia Canada Kenia. che 
avrà lo funz.one di collauda­
re gli azzurri in vista della 
finale di Coppa Europa anco­
ra a Torino, il 4 e il 5 ago­
sto. 

Il triangolare fiorentino è 
previsto per la sera di mer­
coledì. mei/re il quadrar lo 
lare torinese impegnerà gli 
atleti per la sera di venerdì e 
il pomeriggio di sabato Sara 
Simeoni, in lenta ascesa dopo 
un periodo di «ripensamen­
to». troverà la giovinetta pò 
lacca Ursula Kielan e l'esper­
ta canadese Debbi e Brtll. 

La Polonia è legata a un 
ricordo meraviglioso perche il 
4 agosto dell'anno scorso, 
sulla pedana di Brescia, fu. 
proprio nel confronto con le 
polacche che la bella ragazza 
veronese realizzò il suo pro­
digioso record mondiale a 
quota 2,01. Con la Polonia le 
azzurre hanno vinto solo una 
volta, nel lontano 1939, e 
hanno perduto In sei occa­
sioni. L'ultima è appunto 
quella di Brescia dove però. 
trascinate dalla grande im-

La Simeoni a Firenze 
• 

Ortiz - Rono a Torino 
*. : i 

Uscirà dalia pista dell'Arena il « ragaxxo più veloce di Milano » 

presa di Sara, cedettero per [ frontn con il Kenia. previsto 
soli 5 punti 

Non è pensabile che la 
primatista del mondo ripeta 
la magia dell anno scorso: la 
sua è, come detto, una cre­
scita lenta, finalizzata ai mol­
ti impegni di una stagione 
assai lunga e ncca di appun­
tamenti importanti. 

A Torino la squadra ma­
schile troverà una Polonia 
diversa da quella con la qua­
le pareggiò a Venezia 
(105-105) il 6 agosto dell'anno 
scorso. Quella Polonia era un 
po' turìstica, pei la venta e 
comunque sulla rinnovata 
pista dello stadio Sant'Elena 
gli azzurri seppero battersi 
con un senso de) collettivo 
che raramente sì riscontra in 
atletica, sport individuale per 
eccellenza 

Molto interessante 11 con 

vrebbe collaudare una specie 
solo a livello di gare di cor- j di Coppa del Mondo indivi­
sa. Dovrebbe - esserci Henry I duale sul tipo della Coppa 
Rono e cosi I ò mila saranno del Mondo di sci. 
gara nella gara C'è da spera­
re che Venanzio Ortis sappia 
ritrovare una condizione ac­
cettabile nel poco tempo che 
manca all'importante «ren­
dez-vous». Per Venanzio c'è 
una buona notizia. Infatti il 
ragazzo camico è stato invi­
tato, dalia IAAF. assieme a 
Pietro Mennea e a Franco 
Fava, a prender parte ai 

*Golde contests» («competi 
zioni d'oro») che la stessa 

IAAF patrocinerà Si tratta di 
quattro gare - (giavellotto. 
miglio, sprint e 10 mila) inse­
rita nei «meeting» di Buda­
pest (10 luglio). Oslo (17 lu 
glio). Zurigo (15 agosto) e 
Bruxelles (4 settembre). Con 
queste manifestazioni si do-

Non solo Finente e, Tonno 
cambiano formula. La cambia 
infatti anche Milano. L'antica 
«Pasqua dell'Atleta» organiz­
zata dalla «Riccardi» si tra­
sforma quest'anno nei cam­
pionati di società, previsti 
sulla pista e sulle pedane 
della vecchia Arena per il 20 
e 21 di questo mese. C'è da 
augurarsi che la bella mani 
festa zi on e consenta allTVE-
CO Tonno di festeggiare la 
conquista della Coppa Euro­
pa per Club 

Due giorni dopo il grande 
appuntamento per - la con­
quista del titolo l'Arena sarà 
teatro di una interessante fi­
nale — sulla distanza degli 80 
metri — per i giovanissimi 

nati nel "65, nel '66 e nel '67. 
Chi vincerà si fregerà del ti­
tolo di «ragazzo più veloce di 
Milano». 

I marciatori continuano a 
Tar parlare di sé. A Gru-
dziadz. Polonia, il messicano 
Daniel Bautista ha migliorato 
il record mondiale dei 10 chi­
lometri percorrendo la di-
Manza in 39*31"5. Il formida­
bile atleta messicano, che ora 
punta a riappropriarsi de' 
primato dei 20 chilometri, ha 
battuto se stesso: il record 
precedente era infatti suo. E' 
però straordinario che Daniel 
sia riuscito a migliorarsi di 
8"4 in una botta sola. -

Vi sono due altri risultati 
interessanti, che vale la pena 
di riferire Giampaolo Urlan 
do. martellista azzurro di as­
soluto valore intemazionale 
ha lanciato il difficile attrez 
zo a 73.40, nel corso di un 
«meeting» regionale a Pado 
va. 

Viktor Saneyev, tre volte 
campione olimpico e quattro 
volte campione d'Europa, ha 
ottenuto a Tbilisi, nel corso 
delle qualificazioni per le 
Spartachiadi. una eccellente 
misura nel salto triplo: 17 
metri. Chi vorrà vincere i 
Giochi di Mosca è molto 
probabile che dovrà fare I 
conti col vecchio campione. 

Remo Musumeci 

Centro Traumatologico Ortopedico 
e di Malattie Sociali e del Lavoro 

Via Zurattl n. 29 • 10126 Tor ino 

Si avverte che è indetto avviso pubblico di asserì 
zione per incarico temporaneo per n. 26 posti di infer­
miere generico. 

II termine utile pei la presentazione delle domande 
scade Improrogabilmente alle ore 12 del lo giugno 1979. 

Per eventuali Informazioni rivolgersi alla RipaiU-
zione Affari Generali e del Personale dell'Elite. 

II. DIRETTORE AMM VO 
Oott. Vincenzo Bartolone 

I L PRESIDENTE 
Prof. Donato Meda 

'/A Wfflffl?/. Informmxlonl SIP mgll m*fon/Mi '', 

à *r SOCIETÀ* ITALIANA 
PER L'ESERCIZIO 
TELEFONICO p. a. 

con sede in Torino • Cap. Soc. L. 880.000.000.000 
Interamente versato, Iscritta presso II Tribunale 

di Torino al n. 131/17 del Registro Società 
Codice Fiscale n. 00580600013 

CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA 

I 

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria 
in Torino, nella sala dell'Auditorio di Via Bertola n. 34, per le 
ore 9.30 del giorno 22 giugno 1979 in prima convocazione, e, 
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 23 giugno 
1979 stessa ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale; bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/1978; delibe­
razioni relative; 

2) Deliberazioni al sensi dell'art. 2364 nn. 2 e 3 codice civile. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli azionisti che ab­
biano depositato i certificati azionari, almeno 5 giorni prima 
di quello (issato per l'Assemblea, presso la sede legale In To* 
rino • Via S. Dalmazzo n. 15 o presso le casse della Società in 
Torino, Via S. Maria n. 3 (Servizio Titoli) o in Roma, Via Flami­
nia n. 189 o presso ta STET • Società Finanziaria Telefonica 
p.a., in Torino, Via Bertola n. 28 o in Roma, Via Aniene n. 31, 
nonché presso le consuete casse.incaricate. 

I 

I 
Torino, 26 maggio 1979 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente e Amministratore Delegato 

CARLO PERRONE 

Le relazioni ed il bilancio-depositati al sensi di legge presso 
V/fo fa sede legale (Via S. Dalmazzo n. 15 -Torino) nonché presso 
i ^ la sede di Roma della Direzione Generale (Via Flaminia n. 189) 
yfc • saranno inviati direttamente ai Signori Azionisti che abituai-
yv, mente intervengono all'Assemblea ed a quelli che ne faranno 

tempestiva richiesta telefonica ai numeri: Torino (011) 5771; 
Roma (06) 36881. 
Dal mattino del 20 giugno c a , inoltre, le Relazioni ed II bilan­
cio, in bozza di stampa, saranno posti a disposizione del Si­
gnori Azionisti presso le predette sedi di Torino e di Roma, 

I 
1 
i 

La Giunta Regionale 
AVVISA 

tutt i coloro che sono interessati 

CHE 
entro il g iorno 9 g iugno p.v. possono essere 
inviale le richieste di partecipazione a gara per 
i d i r iaamenui aena gestione aei OCKVIZ. IW \J\ 

MENSA presso i locali regionali di Via di No-
vol i , 26. 

La domanda, contenuta in plico R.R , su com­
petente carta da bollo, sottoscritta dal legale rap­
presentante dovrà indicare con esattezza il nome 
e l ' indirizzo della ditta richiedente ed il numero 
della iscrizione presso la Camera di Commercio. 

La domanda, in tal modo compilata dà dir i t to 
a ricevere dall 'Amministrazione Regionale la suc­
cessiva lettera' di invi to a gara ove sono conte­
nut i g l i elementi dell 'appalto e le relative clau­
sole contrattuali. 

La domanda stessa dovrà essere inviata per 
R.R. alla REGIONE TOSCANA - Dipartimento Fi­
nanze e Bilancio - Via di Novol i , 26 - FIRENZE. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 
Renato Pollini 

Che differenza c'è fra dipingere 
e "dipingere facile?" 

Cbi Cinghiale 
sul pennello! 

Cina linea com­
pleta di pennelli 

di qualità superio­
re, ad un prezzo mol­

to conveniente per la 
casa, l'arte, l'industria, 

la decorazione. 

PENNELLI CINGHIALE 
16015 Clcognara | M N ) Tel. 0375/88.167 Ta.e* : 312050 C ing ' 

file:///inta

